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Direttiva europea 2013/34 del 26 giugno 2013  

Introduce numerose modifiche al Codice civile, al D.Lgs. 127/1991 (conti

annuali e consolidati), al D.Lgs. 173/1997 (compagnie di assicurazione), al

D.Lgs. 38/2005 (disciplina dell’utilizzo degli Ifrs degli intermediari finanziari)

ed infine al D.Lgs. 39/2010 (adeguare il giudizio di coerenza del revisore).

Inoltre apporta delle modifiche alla direttiva 2006/43/CEE (conti annuali e

consolidati) e l’abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE per la

parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato delle

società di capitali e della generalità delle imprese, esclusi gli Ias Adopter.
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Direttiva europea 34/2013 

Introdotta nell’ordinamento Italiano tramite il Decreto

legislativo 139/2015, quest’ultimo è stato pubblicato in

Gazzetta Ufficiale il 4 settembre 2015 ed è in vigore a

partire dal 1° febbraio 2016.
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Decreto legislativo 139/2015

Contenuto del Decreto legislativo:

• introduce una nuova disciplina circa gli obblighi di trasparenza per quelle imprese operanti

nel settore estrattiva o in quello dello sfruttamento delle aree forestali;

• integra e modifica il Codice Civile e il Decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, in modo da

allineare le disposizioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato alle disposizioni

previste dalla direttiva;

• apporta modifiche ad altri provvedimenti legislativi al fine di adeguare il contenuto a quanto

previsto dalla direttiva, nello specifico modifica il D.Lgs. 26 maggio 1997, n. 173 in materia

di conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione, integra le disposizioni del D.Lgs.

29 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale dei conti ed infine modifica l’ambito di

applicazione del D.Lgs. 28 febbraio 2005, n.38, il quale stabilisce l’ambito di applicazione dei

soggetti tenuti a redigere il bilancio di esercizio secondo gli IAS/IFRS.
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Decreto legislativo 139/2015

Il Decreto Legislativo è così suddiviso:

- Capo I: Disposizioni in materia di trasparenza dei pagamenti. Questa prima parte introduce

particolari obblighi di trasparenza per quanto concerne i pagamenti che le imprese operanti nel

settore estrattivo e in quello di utilizzo delle aree forestali effettuano a favore dei Governi e di

altri soggetti dei paesi nei quali operano. Gli obblighi prevedono di redigere e pubblicare una

relazione la quale espone in modo analitico i pagamenti effettuati ai Governi o ad altri soggetti

pubblici o privati per l’ottenimento di concessioni o licenze.

- Capo II: Disposizioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato. Tale parte individua

tutte le modifiche apportate al bilancio di esercizio e a quello consolidato delle imprese.
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- Capo III: Disposizioni di coordinamento per altri provvedimenti legislativi. In questa parte

del Decreto vengono esplicate le modifiche effettuate al Decreto legislativo 26 maggio 1991,

n. 173, questa parte è relativa ai conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione. Poi

vi sono le modifiche al Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, quest’ultimo Decreto è

relativo all’utilizzo dei principi contabili internazionali e tiene conto dei requisiti prudenziali

per gli enti creditizi e le imprese di investimento. In ultimo abbiamo le modifiche apportate al

Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, vengono ampliate la nozione ed il contenuto del

giudizio di coerenza espresso dal soggetto che svolge la revisione annuale dei conti
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Decreto legislativo 139/2015

Per ciò che concerne i bilanci di esercizio delle imprese, e le imprese stesse, le

modifiche riguardano: 1) Nuova categoria di imprese; 2) Principi di redazione; 3)

Criteri di valutazione 4) Stato Patrimoniale 5) Conto Economico 6) Nota

integrativa 7) Rendiconto Finanziario
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1) Nuova categoria di imprese: 

Accanto alle imprese semplificate ed alle ordinarie vi sono le micro imprese.

La nuova categoria, disciplinata dal nuovo art. 2435-ter c.c., presenta i seguenti limiti:

- l’attivo dello Stato patrimoniale ≤ 175.000 euro;

- ricavi delle vendite e delle prestazioni ≤ 350.000 euro;

- dipendenti occupati in media durante l’esercizio ≤ 5 unità.

Per rimanere tali non devono superare nel primo esercizio o per due esercizi consecutivi due dei

suddetti limiti.

Gli obblighi contabili di questa nuova categoria sono:

- Stato patrimoniale, entrambi in forma

- Conto economico. semplificata.

Le semplificazioni sono facoltative, ovvero una micro impresa può non avvalersi di tale possibilità

e redigere il bilancio in via ordinaria.
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2) Principi di redazione 

Il principio della rilevanza e della prevalenza della sostanza sulla forma trovano spazio nel

Codice civile.

- Il principio della rilevanza: l’art. 2423, comma 4, stabilisce che gli obblighi di valutazione,

rilevazione, presentazione ed informativa possono non essere rispettati se la loro osservanza

risulta essere irrilevante per una rappresentazione veritiera e corretta. La novità risiede nel fatto

che il postulato trova ora spazio all’interno del Codice civile.

- La prevalenza della sostanza sulla forma: altro importante principio che, in seguito alla

riforma, ha trovato una sua autonomia normativa. L’art. 2423-bis, comma 1-bis), specifica che

la sostanza è riferita al contratto ed all’operazione e non alla voce dell’attivo o del passivo. La

normativa previgente, la quale invitava di tener conto della funzione economica dell’elemento

dell’attivo o del passivo considerato, ha portato, erroneamente, ad utilizzare il concetto di

destinazione.
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3) I criteri di valutazione 

Con il D.Lgs. 139/2015 vengono introdotti nuovi criteri di valutazione:

- Il costo ammortizzato: il costo ammortizzato viene utilizzato come criterio di valutazione per

i crediti, i debiti ed i titoli immobilizzati la cui prima rilevazione è successiva al 1° gennaio

2016. Per la definizione di tale criterio di valutazione si fa rinvio allo IAS 39. Con il costo

ammortizzato gli interessi attivi e passivi sono rilevati in base al rendimento effettivo e, insieme

ai costi di transizione, vengono ripartiti per l’intera durata dello strumento finanziario. Per

quanto concerne i debiti e i crediti che hanno scadenze superiori ai 12 mesi essi devono essere

attualizzati quando non maturano interessi o quando il tasso di interesse è inferiore a quello di

mercato.

Anche gli aggi e i disagi su prestiti sono valutati con tale metodo, ciò ha comportato

l’eliminazione della relativa voce nello Stato Patrimoniale.
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Regime transitorio (costo ammortizzato): Il D.Lgs. 139/2015 nell’art. 12 stabilisce: Il

comma 2 fornisce indicazioni in merito all’applicabilità di alcuni criteri di cui all’art.

2426, primo comma, del codice civile, prevedendo che essi possono non trovare

applicazione alle componenti delle voci riferite a operazioni che non hanno ancora

esaurito i loro effetti in bilancio, quindi ciò che è già iscritto in bilancio al 1° gennaio

2016 può continuare ad essere assoggettato ai criteri di valutazione previgenti. Ciò

comporta che nel bilancio di esercizio 2016 vi saranno stesse voci valutate con due

diversi criteri (costo e costo ammortizzato).
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- Metodo del patrimonio netto: le partecipazioni in imprese collegate o controllate possono

essere valutate con il metodo del patrimonio netto, il valore deve essere rettificato dal valore dei

dividendi distribuiti e valutato dopo che siano attuate le modifiche intervenute per ciò che

concerne il bilancio consolidato. Se la partecipazione viene iscritta in bilancio per la prima volta

in base al metodo del patrimonio netto e il costo di acquisto risulta essere superiore alla

corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio dell’impresa

controllata o collegata è possibile attribuire il maggior valore nell’attivo e darne spiegazione in

Nota Integrativa. Regeme transitorio: il Codice Civile mantiene la possibilità di iscrivere tali

partecipazioni o con il metodo del costo o con il metodo del patrimonio netto, (art. 2426,

numero 1 e numero 4). La valutazione con il metodo del patrimonio netto è consigliata quando

l’investitore ha un’influenza nei processi decisionali della partecipata e serve a far conoscere e

rilevare i risultati della partecipa secondo il principio della competenza. La valutazione con il

metodo del costo è invece più idonea quando la partecipazione è posseduta per ricavarne i frutti

e/o per la vendita.
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- Il fair value dei derivati di copertura e speculativi: i derivati di copertura e quelli

speculativi, nella precedente normativa, dovevano essere indicati tra le note di

bilancio, se rappresentavano delle passività probabili erano iscritti tra i fondi rischi ed

oneri. Dal 1° gennaio 2016 tali elementi devono essere valutati al fair value, anche se

incorporati in altri strumenti finanziari.
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- L’ammortamento dell’avviamento: prima della riforma contabile l’avviamento

doveva essere ammortizzato per un tempo massimo di 5 anni, prorogabile fino alla

durata dell’utilizzazione dall’avviamento stesso, ma non superiore ai 20 anni. Dal 1°

gennaio 2016 la normativa prevede che si deve effettuare una stima della vita utile

dell’avviamento, ma se ciò non è possibile, il tempo massimo per l’ammortamento

dell’avviamento è di 10 anni. In entrambi i casi si deve dare motivazione in Nota

Integrativa. Tutto ciò vale per gli avviamenti che sono iscritti dopo il 1° gennaio

2016, per quelli antecedenti rimane valida la normativa previgente. Altra novità

riguarda il divieto di riprese di valore dell’avviamento.
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Regime transitorio (ammortamento dell’avviamento): OIC 24 in consultazione paragrafo 98.

Le disposizioni di cui ai paragrafi 66-70 relative all’ammortamento dell’avviamento si applicano

retroattivamente come previsto dall’OIC 29. Tuttavia, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs.

139/2015, la società può scegliere di non applicare le disposizioni di cui ai paragrafi 66-70

all’avviamento iscritto in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire dal 1°

gennaio 2016. Qualora si usufruisca di tale facoltà, la società applica il disposto dei paragrafi 66-

70 all’avviamento sorto successivamente all’esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016.

Le società che si avvalgono dell’applicazione prospettica continuano a contabilizzare

l’avviamento in conformità al precedente principio, come previsto al paragrafo 102. Occorre fare

menzione in nota integrativa dell’esercizio di tale facoltà.
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4) Stato Patrimoniale

La nuova normativa ha modificato il metodo di contabilizzazione di:

- Azioni proprie: in base alla nuova normativa, nell’art. 2357-ter, comma 3, l’acquisto di azioni

proprie comporta la riduzione del Patrimonio netto attraverso la costituzione di una riserva

negativa, voce B.X del passivo, in linea con quanto previsto dallo Ias 32. Si deve dare, inoltre, una

adeguata informazione in Nota Integrativa e nella Relazione sulla gestione. Regime transitorio:

poiché con riferimento alle azioni proprie non è stata prevista una disciplina transitoria,

le novità del D.Lgs. 139/2015 vanno applicate anche alle operazioni già in essere al 1° gennaio

2016. In sede di apertura dell’esercizio 2016, le azioni proprie risultanti dal bilancio 2015 andranno

pertanto stornate dall’attivo patrimoniale costituendo e iscrivendo in contropartita la Riserva

negativa per azioni proprie in portafoglio (16 luglio 2016 News Euroconference e OIC 28 in

consultazione paragrafi 36/37/38 e 45).
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• Costi di ricerca & sviluppo e costi di pubblicità: il DLgs 139/2015, in attuazione della

direttiva europea 2013/34, ha eliminato la possibilità di capitalizzare i costi della ricerca

applicata e i costi di pubblicità. Quindi sia i costi di ricerca di base sia i costi di ricerca

applicata non possono essere capitalizzati, eliminando così la differenza tra di loro. Stesso

trattamento vale per i costi di pubblicità. La possibilità di non poterli capitalizzare comporta la

loro diretta imputazione a Conto Economico. Mentre i costi di sviluppo continuano ad essere

trattati come prima, ovvero possono essere contabilizzati in base alla loro vita utile o

comunque in un massimo di 5 anni. Il problema, ora, risiede nella possibilità di individuare il

confine tra la ricerca e lo sviluppo.
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Regime transitorio, costi di pubblicità: i costi di pubblicità precedentemente capitalizzati ai sensi

dell’OIC 24 aggiornato nel 2015, se soddisfano i requisiti stabiliti per la capitalizzazione dei costi

di impianto e ampliamento previsti ai paragrafi 40-42, possono essere riclassificati, in sede di

prima applicazione della nuova disciplina, dalla voca BI2 alla voce BI1 Costi di impianto e di

ampliamento. Gli effetti sono rilevati in bilancio retroattivamente ai sensi dell’OIC 29 ai soli fini

riclassificatori. I costi di pubblicità, che non soddisfano i requisiti per la capitalizzazione tra i costi

di impianto e di ampliamento, in sede di prima applicazione della nuova disciplina, sono eliminati

dalla voce BI2 dell’attivo dello stato patrimoniale. Gli effetti sono rilevati in bilancio

retroattivamente ai sensi dell’OIC 29 (OIC 24 in consultazione paragrafo 95).
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Regime transitorio, i costi di ricerca -OIC 24 in consultazione paragrafi 96 e 97- capitalizzati in

esercizi precedenti all’entrata in vigore del D.Lgs. 139/2015, continuano, in sede di prima

applicazione della nuova disciplina, ad essere iscritti nella voce BI2 Costi di sviluppo se

soddisfano i criteri di capitalizzabilità previsti al paragrafo 48. I costi di ricerca, capitalizzati in

esercizi precedenti, che non soddisfano i requisiti per la capitalizzazione previsti al paragrafo 48

(costi di sviluppo), in sede di prima applicazione della nuova disciplina, sono eliminati dalla voce

BI2 dell’attivo dello stato patrimoniale. Gli effetti sono rilevati in bilancio retroattivamente ai

sensi dell’OIC 29. Eventuali effetti derivanti dalle disposizioni di cui al paragrafo 65 (eventuale

rideterminazione temporale del processo di ammortamento) inerente l’ammortamento dei costi di

sviluppo sono applicati retroattivamente ai sensi dell’OIC 29.
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- Strumenti finanziari derivati: tali strumenti vengono ora disciplinati dall’art. 2426, numero

11-bis. I derivati, a partire dal 1° gennaio 2016, oltre ad essere valutati al fair value, devono

emergere tra le attività o le passività dello Stato Patrimoniale. Vi saranno quindi delle voci atte

ad ospitare l’iscrizione dei strumenti finanziari derivati.

- I conti d’ordine: dal 1° gennaio 2016 i conti d’ordine non saranno più presenti nel bilancio di

esercizio. La nuova normativa ha eliminato il comma 3 dell’art. 2424 c.c., le informazioni

prima presenti nei conti d’ordine saranno ora ospitate in Nota Integrativa.
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- Rapporti con imprese sottoposte al controllo delle controllanti: sono quei rapporti che

intercorrono con le società che appartengono allo stesso gruppo e denominate consorelle. La

nuova normativa ha inserito voci nell’attivo e nel passivo dello Stato Patrimoniale idonee ad

ospitare tali rapporti. Tra le Immobilizzazioni finanziarie, nella voce B.III.1.d, devono essere

iscritte le partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti, tra i crediti, nella

voce B.III.2.d, devono essere iscritti i crediti che la società ha verso le imprese sottoposte al

controllo delle controllanti. Nel passivo dello Stato Patrimoniale tra i debiti, con la voce D.11-

bis, vengono indicati i debiti verso le società sottoposte al controllo delle controllanti.

Nell’attivo circolante devono essere indicati i crediti commerciali che si hanno con le imprese

consorelle alla voce C.II.5 ed infine le partecipazioni di breve durata nella voce C.III.3-bis.
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5) Conto Economico

Il Decreto legislativo 139/2015 ha apportato una rilevante modifica al Conto Economico. A partire

dal 1° gennaio 2016 l’aggregato E) del Conto Economico sarà eliminato e quindi non saranno

più esposti i proventi e gli oneri straordinari. L’eliminazione della parte straordinaria del Conto

Economico ha portato alla necessità di inserire più informazioni in Nota Integrativa.

Le voci prima ospitate nell’aggregato E) sono ora ospitate, per natura, nelle classi A) Valore della

produzione, B) Costi della produzione, C) Proventi ed oneri finanziari ed infine nella classe D),

non più denominata Rettifiche di valore di attività finanziarie, ma bensì Rettifiche di valore di

attività e passività finanziarie.

Nella classe C) sono state inserite delle voci atte ad ospitare i proventi da crediti o da

partecipazioni derivanti da imprese sottoposte al controllo delle controllanti.

22



6) Nota Integrativa 

Il Decreto Legislativo 139/2015 ha esplicitato che le informazioni elencate in Nota Integrativa

devono essere in base all’ordine che esse hanno nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.

• La prima modifica apportata riguarda l’art. 2427, comma 1, n. 3). In precedenza esso chiedeva

informazioni circa i costi di ricerca e sviluppo e i costi di pubblicità, ma, data la non possibilità

di capitalizzazione dei costi di ricerca e di pubblicità, le informazioni da inserire in Nota

Integrativa riguardano i soli costi di sviluppo.

• L’eliminazione dei conti d’ordine dallo Stato Patrimoniale ha reso necessaria l’aggiunta, in

Nota Integrativa, di informazioni circa l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e

delle passività potenziali che non risultano dallo Stato Patrimoniale.
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• Si deve indicare la natura delle garanzie reali prestate, altre informazioni da indicare sono gli

impegni in materia di trattamento di quiescenza e simili, gli impegni assunti nei confronti di

imprese controllate, collegate e controllanti e di imprese sottoposte al controllo di queste ultime

e esse devono essere indicate in maniera separata.

• L’art. 2427, numero 13), viene modificato in risposta dell’eliminazione della parte straordinaria

in Conto Economico. Ciò comporta che in Nota Integrativa non si devono più dare informazioni

riguardo i proventi e gli oneri straordinari, ma si deve indicare l’importo e la natura di singoli

elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali.

• Si deve indicare, in base all’art. 2427, 22-quarter), la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario

ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio . Precedentemente tale

informazione era esposta nella Relazione sulla gestione e si dovevano indicare solo i fatti e non

anche gli effetti.
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• In Nota Integrativa il legislatore italiano ha voluto che vengano date informazioni necessarie a

rendere più trasparenti i rapporti che intercorrono tra la società, gli amministratori ed i

sindaci. Dal 1° gennaio devono quindi risultare in Nota Integrativa l’ammontare dei compensi,

delle anticipazioni e dei crediti che la società ha nei confronti degli amministratori e dei

sindaci, espressi cumulativamente per ogni categoria. Inoltre si deve esplicitare il tasso di

interesse, le condizioni e gli importi rimborsati, cancellati o oggetto di rinuncia, gli impegni

che sono stati assunti per loro conto sottoforma di garanzie prestate, specificando l’ammontare

per ogni categoria.

• Devono risultare informazioni circa la proposta di destinazione degli utili o di copertura

delle perdite.

• Per ultimo la modifica intervenuta riguarda l’indicazione in Nota Integrativa del nome e la

sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato e il luogo in cui è disponibile la

copia del bilancio consolidato.
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7) Il Rendiconto Finanziario 

Il Rendiconto Finanziario, in seguito al recepimento della Direttiva europea 2013/34 tramite il

Dlgs 139/2015, diviene un documento obbligatorio del bilancio di esercizio.

Dal 1° gennaio 2016, dunque, il bilancio di esercizio sarà composto da:

• Stato Patrimoniale

• Conto Economico

• Nota Integrativa

• Rendiconto Finanziario

Tale nuovo obbligo è normativamente previsto nell’art. 2423 c.c.

La Direttiva 2013/34 non prevede in modo esplicito l’inserimento di questo documento nel

bilancio di esercizio, ma prevede la possibilità, per gli Stati membri, di aggiungere altri documenti

allo stesso. Il legislatore italiano ha così privilegiato la qualità dell’informazione finanziaria.
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Il Rendiconto Finanziario è disciplinato nell’art.. 2425-ter c.c. Tale articolo dispone che da questo

documento deve risultare sia per l’esercizio in chiusura, che per quello precedente:

• l’ammontare e la composizione delle disponibilità liquide;

• i flussi finanziari che derivano dall’attività operativa;

• i flussi finanziari che derivano dall’attività di investimento;

• i flussi finanziari che derivano dall’attività di finanziamento, con separata indicazione delle

operazioni con i soci.

Data la necessità di comparare i dati dell’anno in chiusura con quelli dell’anno precedente, il

Rendiconto Finanziario dovrà essere redatto anche per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015.
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Il Codice Civile non prevede degli schemi obbligatori per il Rendiconto Finanziario.

Le istruzioni per redigere questo documento le troviamo nell’OIC 10, principio contabile

nazionale che ha integrato l’OIC 12.

L’OIC 12 prevedeva la possibilità di formare il Rendiconto finanziario partendo dal capitale

circolante netto o dalle disponibilità liquide, successivamente l’OIC 10 ha specificato che la base

di partenza sono le disponibilità liquide.

Lo schema suggerito dai principi contabili nazionali è lo schema a scalare, non essendo, questo

un obbligo di legge, le società possono redigere il Rendiconto Finanziario utilizzando anche gli

schemi a sezione contrapposte o sovrapposte.

L’OIC 10 prevede due metodi di rendicontazione:

• metodo diretto;

• metodo indiretto.

Il metodo indiretto risulta essere quello più utilizzato data la sua semplicità.
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Direttiva europea 2013/34 del 26 giugno 2013  

Introduce numerose modifiche al Codice civile, al D.Lgs. 127/1991 (conti

annuali e consolidati), al D.Lgs. 173/1997 (compagnie di assicurazione), al

D.Lgs. 38/2005 (disciplina dell’utilizzo degli Ifrs degli intermediari finanziari)

ed infine al D.Lgs. 39/2010 (adeguare il giudizio di coerenza del revisore).

Inoltre apporta delle modifiche alla direttiva 2006/43/CEE (conti annuali e

consolidati) e l’abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE per la

parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato delle

società di capitali e della generalità delle imprese, esclusi gli Ias Adopter.
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Direttiva europea 34/2013 

Introdotta nell’ordinamento Italiano tramite il Decreto

legislativo 139/2015, quest’ultimo è stato pubblicato in

Gazzetta Ufficiale il 4 settembre 2015 ed è in vigore a

partire dal 1° febbraio 2016.
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Decreto legislativo 139/2015

Contenuto del Decreto legislativo:

• introduce una nuova disciplina circa gli obblighi di trasparenza per quelle imprese operanti

nel settore estrattiva o in quello dello sfruttamento delle aree forestali;

• integra e modifica il Codice Civile e il Decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, in modo da

allineare le disposizioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato alle disposizioni

previste dalla direttiva;

• apporta modifiche ad altri provvedimenti legislativi al fine di adeguare il contenuto a quanto

previsto dalla direttiva, nello specifico modifica il D.Lgs. 26 maggio 1997, n. 173 in materia

di conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione, integra le disposizioni del D.Lgs.

29 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale dei conti ed infine modifica l’ambito di

applicazione del D.Lgs. 28 febbraio 2005, n.38, il quale stabilisce l’ambito di applicazione dei

soggetti tenuti a redigere il bilancio di esercizio secondo gli IAS/IFRS.
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Decreto legislativo 139/2015

Il Decreto Legislativo è così suddiviso:

- Capo I: Disposizioni in materia di trasparenza dei pagamenti. Questa prima parte introduce

particolari obblighi di trasparenza per quanto concerne i pagamenti che le imprese operanti nel

settore estrattivo e in quello di utilizzo delle aree forestali effettuano a favore dei Governi e di

altri soggetti dei paesi nei quali operano. Gli obblighi prevedono di redigere e pubblicare una

relazione la quale espone in modo analitico i pagamenti effettuati ai Governi o ad altri soggetti

pubblici o privati per l’ottenimento di concessioni o licenze.

- Capo II: Disposizioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato. Tale parte individua

tutte le modifiche apportate al bilancio di esercizio e a quello consolidato delle imprese.

5



- Capo III: Disposizioni di coordinamento per altri provvedimenti legislativi. In questa parte

del Decreto vengono esplicate le modifiche effettuate al Decreto legislativo 26 maggio 1991,

n. 173, questa parte è relativa ai conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione. Poi

vi sono le modifiche al Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, quest’ultimo Decreto è

relativo all’utilizzo dei principi contabili internazionali e tiene conto dei requisiti prudenziali

per gli enti creditizi e le imprese di investimento. In ultimo abbiamo le modifiche apportate al

Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, vengono ampliate la nozione ed il contenuto del

giudizio di coerenza espresso dal soggetto che svolge la revisione annuale dei conti
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Decreto legislativo 139/2015

Per ciò che concerne i bilanci di esercizio delle imprese, e le imprese stesse, le

modifiche riguardano: 1) Nuova categoria di imprese; 2) Principi di redazione; 3)

Criteri di valutazione 4) Stato Patrimoniale 5) Conto Economico 6) Nota

integrativa 7) Rendiconto Finanziario
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1) Nuova categoria di imprese: 

Accanto alle imprese semplificate ed alle ordinarie vi sono le micro imprese.

La nuova categoria, disciplinata dal nuovo art. 2435-ter c.c., presenta i seguenti limiti:

- l’attivo dello Stato patrimoniale ≤ 175.000 euro;

- ricavi delle vendite e delle prestazioni ≤ 350.000 euro;

- dipendenti occupati in media durante l’esercizio ≤ 5 unità.

Per rimanere tali non devono superare nel primo esercizio o per due esercizi consecutivi due dei

suddetti limiti.

Gli obblighi contabili di questa nuova categoria sono:

- Stato patrimoniale, entrambi in forma

- Conto economico. semplificata.

Le semplificazioni sono facoltative, ovvero una micro impresa può non avvalersi di tale possibilità

e redigere il bilancio in via ordinaria.
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2) Principi di redazione 

Il principio della rilevanza e della prevalenza della sostanza sulla forma trovano spazio nel

Codice civile.

- Il principio della rilevanza: l’art. 2423, comma 4, stabilisce che gli obblighi di valutazione,

rilevazione, presentazione ed informativa possono non essere rispettati se la loro osservanza

risulta essere irrilevante per una rappresentazione veritiera e corretta. La novità risiede nel fatto

che il postulato trova ora spazio all’interno del Codice civile.

- La prevalenza della sostanza sulla forma: altro importante principio che, in seguito alla

riforma, ha trovato una sua autonomia normativa. L’art. 2423-bis, comma 1-bis), specifica che

la sostanza è riferita al contratto ed all’operazione e non alla voce dell’attivo o del passivo. La

normativa previgente, la quale invitava di tener conto della funzione economica dell’elemento

dell’attivo o del passivo considerato, ha portato, erroneamente, ad utilizzare il concetto di

destinazione.
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3) I criteri di valutazione 

Con il D.Lgs. 139/2015 vengono introdotti nuovi criteri di valutazione:

- Il costo ammortizzato: il costo ammortizzato viene utilizzato come criterio di valutazione per

i crediti, i debiti ed i titoli immobilizzati la cui prima rilevazione è successiva al 1° gennaio

2016. Per la definizione di tale criterio di valutazione si fa rinvio allo IAS 39. Con il costo

ammortizzato gli interessi attivi e passivi sono rilevati in base al rendimento effettivo e, insieme

ai costi di transizione, vengono ripartiti per l’intera durata dello strumento finanziario. Per

quanto concerne i debiti e i crediti che hanno scadenze superiori ai 12 mesi essi devono essere

attualizzati quando non maturano interessi o quando il tasso di interesse è inferiore a quello di

mercato.

Anche gli aggi e i disagi su prestiti sono valutati con tale metodo, ciò ha comportato

l’eliminazione della relativa voce nello Stato Patrimoniale.
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Regime transitorio (costo ammortizzato): Il D.Lgs. 139/2015 nell’art. 12 stabilisce: Il

comma 2 fornisce indicazioni in merito all’applicabilità di alcuni criteri di cui all’art.

2426, primo comma, del codice civile, prevedendo che essi possono non trovare

applicazione alle componenti delle voci riferite a operazioni che non hanno ancora

esaurito i loro effetti in bilancio, quindi ciò che è già iscritto in bilancio al 1° gennaio

2016 può continuare ad essere assoggettato ai criteri di valutazione previgenti. Ciò

comporta che nel bilancio di esercizio 2016 vi saranno stesse voci valutate con due

diversi criteri (costo e costo ammortizzato).
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- Metodo del patrimonio netto: le partecipazioni in imprese collegate o controllate possono

essere valutate con il metodo del patrimonio netto, il valore deve essere rettificato dal valore dei

dividendi distribuiti e valutato dopo che siano attuate le modifiche intervenute per ciò che

concerne il bilancio consolidato. Se la partecipazione viene iscritta in bilancio per la prima volta

in base al metodo del patrimonio netto e il costo di acquisto risulta essere superiore alla

corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio dell’impresa

controllata o collegata è possibile attribuire il maggior valore nell’attivo e darne spiegazione in

Nota Integrativa. Regeme transitorio: il Codice Civile mantiene la possibilità di iscrivere tali

partecipazioni o con il metodo del costo o con il metodo del patrimonio netto, (art. 2426,

numero 1 e numero 4). La valutazione con il metodo del patrimonio netto è consigliata quando

l’investitore ha un’influenza nei processi decisionali della partecipata e serve a far conoscere e

rilevare i risultati della partecipa secondo il principio della competenza. La valutazione con il

metodo del costo è invece più idonea quando la partecipazione è posseduta per ricavarne i frutti

e/o per la vendita.

12



- Il fair value dei derivati di copertura e speculativi: i derivati di copertura e quelli

speculativi, nella precedente normativa, dovevano essere indicati tra le note di

bilancio, se rappresentavano delle passività probabili erano iscritti tra i fondi rischi ed

oneri. Dal 1° gennaio 2016 tali elementi devono essere valutati al fair value, anche se

incorporati in altri strumenti finanziari.
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- L’ammortamento dell’avviamento: prima della riforma contabile l’avviamento

doveva essere ammortizzato per un tempo massimo di 5 anni, prorogabile fino alla

durata dell’utilizzazione dall’avviamento stesso, ma non superiore ai 20 anni. Dal 1°

gennaio 2016 la normativa prevede che si deve effettuare una stima della vita utile

dell’avviamento, ma se ciò non è possibile, il tempo massimo per l’ammortamento

dell’avviamento è di 10 anni. In entrambi i casi si deve dare motivazione in Nota

Integrativa. Tutto ciò vale per gli avviamenti che sono iscritti dopo il 1° gennaio

2016, per quelli antecedenti rimane valida la normativa previgente. Altra novità

riguarda il divieto di riprese di valore dell’avviamento.
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Regime transitorio (ammortamento dell’avviamento): OIC 24 in consultazione paragrafo 98.

Le disposizioni di cui ai paragrafi 66-70 relative all’ammortamento dell’avviamento si applicano

retroattivamente come previsto dall’OIC 29. Tuttavia, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs.

139/2015, la società può scegliere di non applicare le disposizioni di cui ai paragrafi 66-70

all’avviamento iscritto in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire dal 1°

gennaio 2016. Qualora si usufruisca di tale facoltà, la società applica il disposto dei paragrafi 66-

70 all’avviamento sorto successivamente all’esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016.

Le società che si avvalgono dell’applicazione prospettica continuano a contabilizzare

l’avviamento in conformità al precedente principio, come previsto al paragrafo 102. Occorre fare

menzione in nota integrativa dell’esercizio di tale facoltà.
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4) Stato Patrimoniale

La nuova normativa ha modificato il metodo di contabilizzazione di:

- Azioni proprie: in base alla nuova normativa, nell’art. 2357-ter, comma 3, l’acquisto di azioni

proprie comporta la riduzione del Patrimonio netto attraverso la costituzione di una riserva

negativa, voce B.X del passivo, in linea con quanto previsto dallo Ias 32. Si deve dare, inoltre, una

adeguata informazione in Nota Integrativa e nella Relazione sulla gestione. Regime transitorio:

poiché con riferimento alle azioni proprie non è stata prevista una disciplina transitoria,

le novità del D.Lgs. 139/2015 vanno applicate anche alle operazioni già in essere al 1° gennaio

2016. In sede di apertura dell’esercizio 2016, le azioni proprie risultanti dal bilancio 2015 andranno

pertanto stornate dall’attivo patrimoniale costituendo e iscrivendo in contropartita la Riserva

negativa per azioni proprie in portafoglio (16 luglio 2016 News Euroconference e OIC 28 in

consultazione paragrafi 36/37/38 e 45).
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• Costi di ricerca & sviluppo e costi di pubblicità: il DLgs 139/2015, in attuazione della

direttiva europea 2013/34, ha eliminato la possibilità di capitalizzare i costi della ricerca

applicata e i costi di pubblicità. Quindi sia i costi di ricerca di base sia i costi di ricerca

applicata non possono essere capitalizzati, eliminando così la differenza tra di loro. Stesso

trattamento vale per i costi di pubblicità. La possibilità di non poterli capitalizzare comporta la

loro diretta imputazione a Conto Economico. Mentre i costi di sviluppo continuano ad essere

trattati come prima, ovvero possono essere contabilizzati in base alla loro vita utile o

comunque in un massimo di 5 anni. Il problema, ora, risiede nella possibilità di individuare il

confine tra la ricerca e lo sviluppo.
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Regime transitorio, costi di pubblicità: i costi di pubblicità precedentemente capitalizzati ai sensi

dell’OIC 24 aggiornato nel 2015, se soddisfano i requisiti stabiliti per la capitalizzazione dei costi

di impianto e ampliamento previsti ai paragrafi 40-42, possono essere riclassificati, in sede di

prima applicazione della nuova disciplina, dalla voca BI2 alla voce BI1 Costi di impianto e di

ampliamento. Gli effetti sono rilevati in bilancio retroattivamente ai sensi dell’OIC 29 ai soli fini

riclassificatori. I costi di pubblicità, che non soddisfano i requisiti per la capitalizzazione tra i costi

di impianto e di ampliamento, in sede di prima applicazione della nuova disciplina, sono eliminati

dalla voce BI2 dell’attivo dello stato patrimoniale. Gli effetti sono rilevati in bilancio

retroattivamente ai sensi dell’OIC 29 (OIC 24 in consultazione paragrafo 95).
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Regime transitorio, i costi di ricerca -OIC 24 in consultazione paragrafi 96 e 97- capitalizzati in

esercizi precedenti all’entrata in vigore del D.Lgs. 139/2015, continuano, in sede di prima

applicazione della nuova disciplina, ad essere iscritti nella voce BI2 Costi di sviluppo se

soddisfano i criteri di capitalizzabilità previsti al paragrafo 48. I costi di ricerca, capitalizzati in

esercizi precedenti, che non soddisfano i requisiti per la capitalizzazione previsti al paragrafo 48

(costi di sviluppo), in sede di prima applicazione della nuova disciplina, sono eliminati dalla voce

BI2 dell’attivo dello stato patrimoniale. Gli effetti sono rilevati in bilancio retroattivamente ai

sensi dell’OIC 29. Eventuali effetti derivanti dalle disposizioni di cui al paragrafo 65 (eventuale

rideterminazione temporale del processo di ammortamento) inerente l’ammortamento dei costi di

sviluppo sono applicati retroattivamente ai sensi dell’OIC 29.
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- Strumenti finanziari derivati: tali strumenti vengono ora disciplinati dall’art. 2426, numero

11-bis. I derivati, a partire dal 1° gennaio 2016, oltre ad essere valutati al fair value, devono

emergere tra le attività o le passività dello Stato Patrimoniale. Vi saranno quindi delle voci atte

ad ospitare l’iscrizione dei strumenti finanziari derivati.

- I conti d’ordine: dal 1° gennaio 2016 i conti d’ordine non saranno più presenti nel bilancio di

esercizio. La nuova normativa ha eliminato il comma 3 dell’art. 2424 c.c., le informazioni

prima presenti nei conti d’ordine saranno ora ospitate in Nota Integrativa.
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- Rapporti con imprese sottoposte al controllo delle controllanti: sono quei rapporti che

intercorrono con le società che appartengono allo stesso gruppo e denominate consorelle. La

nuova normativa ha inserito voci nell’attivo e nel passivo dello Stato Patrimoniale idonee ad

ospitare tali rapporti. Tra le Immobilizzazioni finanziarie, nella voce B.III.1.d, devono essere

iscritte le partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti, tra i crediti, nella

voce B.III.2.d, devono essere iscritti i crediti che la società ha verso le imprese sottoposte al

controllo delle controllanti. Nel passivo dello Stato Patrimoniale tra i debiti, con la voce D.11-

bis, vengono indicati i debiti verso le società sottoposte al controllo delle controllanti.

Nell’attivo circolante devono essere indicati i crediti commerciali che si hanno con le imprese

consorelle alla voce C.II.5 ed infine le partecipazioni di breve durata nella voce C.III.3-bis.
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5) Conto Economico

Il Decreto legislativo 139/2015 ha apportato una rilevante modifica al Conto Economico. A partire

dal 1° gennaio 2016 l’aggregato E) del Conto Economico sarà eliminato e quindi non saranno

più esposti i proventi e gli oneri straordinari. L’eliminazione della parte straordinaria del Conto

Economico ha portato alla necessità di inserire più informazioni in Nota Integrativa.

Le voci prima ospitate nell’aggregato E) sono ora ospitate, per natura, nelle classi A) Valore della

produzione, B) Costi della produzione, C) Proventi ed oneri finanziari ed infine nella classe D),

non più denominata Rettifiche di valore di attività finanziarie, ma bensì Rettifiche di valore di

attività e passività finanziarie.

Nella classe C) sono state inserite delle voci atte ad ospitare i proventi da crediti o da

partecipazioni derivanti da imprese sottoposte al controllo delle controllanti.
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6) Nota Integrativa 

Il Decreto Legislativo 139/2015 ha esplicitato che le informazioni elencate in Nota Integrativa

devono essere in base all’ordine che esse hanno nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.

• La prima modifica apportata riguarda l’art. 2427, comma 1, n. 3). In precedenza esso chiedeva

informazioni circa i costi di ricerca e sviluppo e i costi di pubblicità, ma, data la non possibilità

di capitalizzazione dei costi di ricerca e di pubblicità, le informazioni da inserire in Nota

Integrativa riguardano i soli costi di sviluppo.

• L’eliminazione dei conti d’ordine dallo Stato Patrimoniale ha reso necessaria l’aggiunta, in

Nota Integrativa, di informazioni circa l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e

delle passività potenziali che non risultano dallo Stato Patrimoniale.
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• Si deve indicare la natura delle garanzie reali prestate, altre informazioni da indicare sono gli

impegni in materia di trattamento di quiescenza e simili, gli impegni assunti nei confronti di

imprese controllate, collegate e controllanti e di imprese sottoposte al controllo di queste ultime

e esse devono essere indicate in maniera separata.

• L’art. 2427, numero 13), viene modificato in risposta dell’eliminazione della parte straordinaria

in Conto Economico. Ciò comporta che in Nota Integrativa non si devono più dare informazioni

riguardo i proventi e gli oneri straordinari, ma si deve indicare l’importo e la natura di singoli

elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali.

• Si deve indicare, in base all’art. 2427, 22-quarter), la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario

ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio . Precedentemente tale

informazione era esposta nella Relazione sulla gestione e si dovevano indicare solo i fatti e non

anche gli effetti.
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• In Nota Integrativa il legislatore italiano ha voluto che vengano date informazioni necessarie a

rendere più trasparenti i rapporti che intercorrono tra la società, gli amministratori ed i

sindaci. Dal 1° gennaio devono quindi risultare in Nota Integrativa l’ammontare dei compensi,

delle anticipazioni e dei crediti che la società ha nei confronti degli amministratori e dei

sindaci, espressi cumulativamente per ogni categoria. Inoltre si deve esplicitare il tasso di

interesse, le condizioni e gli importi rimborsati, cancellati o oggetto di rinuncia, gli impegni

che sono stati assunti per loro conto sottoforma di garanzie prestate, specificando l’ammontare

per ogni categoria.

• Devono risultare informazioni circa la proposta di destinazione degli utili o di copertura

delle perdite.

• Per ultimo la modifica intervenuta riguarda l’indicazione in Nota Integrativa del nome e la

sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato e il luogo in cui è disponibile la

copia del bilancio consolidato.
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7) Il Rendiconto Finanziario 

Il Rendiconto Finanziario, in seguito al recepimento della Direttiva europea 2013/34 tramite il

Dlgs 139/2015, diviene un documento obbligatorio del bilancio di esercizio.

Dal 1° gennaio 2016, dunque, il bilancio di esercizio sarà composto da:

• Stato Patrimoniale

• Conto Economico

• Nota Integrativa

• Rendiconto Finanziario

Tale nuovo obbligo è normativamente previsto nell’art. 2423 c.c.

La Direttiva 2013/34 non prevede in modo esplicito l’inserimento di questo documento nel

bilancio di esercizio, ma prevede la possibilità, per gli Stati membri, di aggiungere altri documenti

allo stesso. Il legislatore italiano ha così privilegiato la qualità dell’informazione finanziaria.
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Il Rendiconto Finanziario è disciplinato nell’art.. 2425-ter c.c. Tale articolo dispone che da questo

documento deve risultare sia per l’esercizio in chiusura, che per quello precedente:

• l’ammontare e la composizione delle disponibilità liquide;

• i flussi finanziari che derivano dall’attività operativa;

• i flussi finanziari che derivano dall’attività di investimento;

• i flussi finanziari che derivano dall’attività di finanziamento, con separata indicazione delle

operazioni con i soci.

Data la necessità di comparare i dati dell’anno in chiusura con quelli dell’anno precedente, il

Rendiconto Finanziario dovrà essere redatto anche per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015.
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Il Codice Civile non prevede degli schemi obbligatori per il Rendiconto Finanziario.

Le istruzioni per redigere questo documento le troviamo nell’OIC 10, principio contabile

nazionale che ha integrato l’OIC 12.

L’OIC 12 prevedeva la possibilità di formare il Rendiconto finanziario partendo dal capitale

circolante netto o dalle disponibilità liquide, successivamente l’OIC 10 ha specificato che la base

di partenza sono le disponibilità liquide.

Lo schema suggerito dai principi contabili nazionali è lo schema a scalare, non essendo, questo

un obbligo di legge, le società possono redigere il Rendiconto Finanziario utilizzando anche gli

schemi a sezione contrapposte o sovrapposte.

L’OIC 10 prevede due metodi di rendicontazione:

• metodo diretto;

• metodo indiretto.

Il metodo indiretto risulta essere quello più utilizzato data la sua semplicità.
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